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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 

Tipologia intervento S1018 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto 
“Ripresa delle attività di coltivazione volta alla sistemazione finale 
dell'area della cava di calcare denominata "Maenche", in Località 
Arzeno, nel Comune di Ne”. Proponente: Cave di Arzeno Sas di Luigi 
Pessagno & C. Verifica adeguatezza e completezza documentale ex art. 
19 comma 2 del D.Lgs. n° 152/2006. 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Il presente documento è relativo all’istanza assunta in Arpal con prot. n° 30988 del 16-10-2024, 

relativa al “nuovo progetto di variante al programma di coltivazione per la sistemazione finale 

dell’area di cava denominata “Maenche”, in nuova istanza rispetto al procedimento n° S988 

“Procedimento di VIA sul progetto di cava Maenche nel Comune di Né (GE)- Proponente: Cave 

di Arzeno Sas di Luigi Pessagno & C.”. 

Analisi degli strumenti regionali per la tutela della biodiversità 

Il progetto non interessa direttamente elementi della rete Natura 2000 o della Rete Ecologica 

Regionale. La ZSC IT1331909 M. ZATTA - P.so DEL BOCCO - P.so CHIAPPARINO - M. 

BOSSEA è situata ad una distanza lineare di circa 300 m. Il database regionale Li.Bi.Oss. 

evidenzia, nell’area vasta, la presenza di alcune specie di avifauna, mammalofauna (istrice), 

molluschi e specie aliene invasive (Cydalima perspectalis). 

Osservazioni 

In occasione dei pareri relativi alla precedente pratica (S988), per una migliore comprensione del 

contesto naturalistico della zona, era stato ritenuto necessario acquisire maggiori informazioni in 

relazione ai taxa presenti nell’area di cava e nei rii limitrofi. In particolare era stato richiesto di: 

- Effettuare rilievi della componente vegetazionale presente in sito, da eseguirsi in un 

periodo dell’anno congruo alla determinazione della stessa; 

- Effettuare rilievi della componente faunistica, a maggior ragione se si prevede la 

“rimodulazione dell’alveo” di un rio.  

Il proponente ha presentato gli approfondimenti richiesti, che sono stati oggetto di analisi, il cui 

esito è esplicitato nelle Conclusioni. 
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Si segnala che la “rimodulazione” di cui sopra permane nella documentazione tecnica  presentata 

dal proponente (Relazione tecnico descrittiva): “contestualmente alle fasi di 

coltivazione/ripristino del fronte di scavo, si procederà alla pulizia e risagomatura dell'alveo del 

Rio Secco e alla sistemazione del piazzale antistante la cava, che sarà portato alla quota finale 

di circa 610 m s.l.m., mediante riempimento con materiali di recupero”. 

 

Conclusioni 

La documentazione esaminata riporta aggiornamenti utili ad una migliore comprensione del 

contesto floristico che, nel caso della vegetazione rilevata in prossimità dei rii, appare privo di 

elementi di interesse conservazionistico e caratterizzato da specie aliene invasive quali, ad 

esempio, Robinia pseudoacacia. In relazione ad essa, si ritiene necessaria la specifica di un piano 

di gestione ed eventuale smaltimento, nell’ottica di impedire ulteriore aggravio alla sua 

diffusione soprattutto in occasione della fase di apporto di materiali terrigeni (vd. Riempimento 

con materiali di recupero) e nella fase finale del progetto (sistemazione finale dei versanti). 

In relazione allo studio faunistico, i transetti effettuati possono essere considerati congrui per la 

maggior parte dei taxa indagati (rettili, avifauna e micromammiferi). Si ritiene invece necessario 

un approfondimento relativo agli anfibi, seppur speditivo, da effettursi in un periodo dell’anno 

consono alla rilevazione della specie. Gli esiti di tale verifica potranno essere propedeutici alla 

definizione del cronoprogramma relativo agli interventi di risagomatura dell’alveo. 
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